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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 10 luglio 2015.

Angelino Alfano, Gioacchino Alfano,
Amici, Baldelli, Baretta, Bellanova, Bindi,
Biondelli, Bobba, Bocci, Bonifazi, Michele
Bordo, Borletti Dell’Acqua, Boschi, Bram-
billa, Bratti, Bressa, Brunetta, Businarolo,
Caparini, Capezzone, Casero, Castiglione,
Cicchitto, Cirielli, Costa, D’Alia, Dam-
bruoso, Damiano, De Micheli, Del Basso de
Caro, Dellai, Di Gioia, Di Lello, Luigi Di
Maio, Dieni, Epifani, Faraone, Fauttilli,
Ferranti, Fico, Fioroni, Gregorio Fontana,
Fontanelli, Formisano, Franceschini, Gen-
tiloni Silveri, Giacomelli, Giancarlo Gior-
getti, Gozi, La Russa, Lorenzin, Lotti, Lupi,
Madia, Manciulli, Merlo, Migliore, Or-
lando, Pes, Picchi, Gianluca Pini, Pisicchio,
Portas, Rampelli, Ravetto, Realacci, Ro-
sato, Domenico Rossi, Rughetti, Sanga,
Sani, Scalfarotto, Scotto, Sereni, Sisto, Ta-
bacci, Tidei, Valeria Valente, Velo, Vignali,
Vito, Zanetti.

Annunzio di proposte di legge.

In data 9 luglio 2015 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti propo-
ste di legge d’iniziativa dei deputati:

RICHETTI: « Disposizioni in materia
di abolizione dei vitalizi e nuova disciplina
dei trattamenti pensionistici dei membri
del Parlamento e dei consiglieri regionali »
(3225);

MASSIMILIANO BERNINI: « Modi-
fica all’articolo 8 della legge 26 maggio
1965, n. 590, in materia di differimento di
termini per il versamento del prezzo re-
lativo al trasferimento di fondi con diritto
di prelazione » (3226).

Saranno stampate e distribuite.

Trasmissione dal Senato.

In data 9 luglio 2015 il Presidente del
Senato ha trasmesso alla Presidenza la
seguente proposta di legge:

S. 1568. – FIORIO ed altri; RUSSO e
FAENZI; FRANCO BORDO e PALAZ-
ZOTTO; ZACCAGNINI ed altri; SCHUL-
LIAN ed altri: « Disposizioni in materia di
agricoltura sociale » (Approvata, in un testo
unificato, dalla Camera e modificata dal
Senato) (303-760-903-1019-1020-B).

Sarà stampata e distribuita.

Annunzio di una proposta
di inchiesta parlamentare.

In data 9 luglio 2015 è stata presentata
alla Presidenza la seguente proposta di
inchiesta parlamentare d’iniziativa delle
deputate:

BERGAMINI e GIORGIA MELONI:
« Istituzione di una Commissione parla-
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mentare di inchiesta sulle attività di affi-
damento di minori a comunità e istituti »
(Doc. XXII, n. 52).

Sarà stampata e distribuita.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

PALESE: « Disciplina delle elezioni pri-
marie per la selezione dei candidati alle
elezioni politiche, regionali e comunali »
(3172) Parere delle Commissioni II, V e
della Commissione parlamentare per le
questioni regionali;

S. 1289. – PROPOSTA DI LEGGE CO-
STITUZIONALE D’INIZIATIVA DEL CON-
SIGLIO REGIONALE DEL FRIULI VENE-
ZIA GIULIA: « Modifiche allo Statuto spe-
ciale della regione Friuli-Venezia Giulia, di
cui alla legge costituzionale 31 gennaio
1963, n. 1, in materia di enti locali, di
elettorato passivo alle elezioni regionali e
di iniziativa legislativa popolare” (Appro-
vata, in prima deliberazione, dal Senato)
(3224) Parere della Commissione parla-
mentare per le questioni regionali.

II Commissione (Giustizia):

BUTTIGLIONE ed altri: « Delega al Go-
verno per l’introduzione di misure dirette
a garantire la riservatezza delle comuni-
cazioni e delle conversazioni telefoniche e
telematiche oggetto di intercettazioni »
(3175) Parere delle Commissioni I, V, VII e
IX.

XI Commissione (Lavoro):

GELLI ed altri: « Modifica all’articolo 5
del decreto-legge 12 settembre 1983,
n. 463, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 novembre 1983, n. 638, in mate-
ria di estensione ai lavoratori dipendenti
del settore privato dell’esclusione dall’ob-

bligo di rispettare le fasce di reperibilità in
caso di assenza per malattia » (3176) Pa-
rere delle Commissioni I, V, X e XII.

XIII Commissione (Agricoltura):

S. 1568. – FIORIO ed altri; RUSSO e
FAENZI; FRANCO BORDO e PALAZ-
ZOTTO; ZACCAGNINI ed altri; SCHUL-
LIAN ed altri: « Disposizioni in materia di
agricoltura sociale » (Approvata, in un testo
unificato, dalla Camera e modificata dal
Senato) (303-760-903-1019-1020-B) Parere
delle Commissioni I, V, VI, XI, XII, XIV e
della Commissione parlamentare per le
questioni regionali.

Trasmissione dal Ministro della giustizia.

Il Ministro della giustizia, con lettera in
data 1o luglio 2015, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 7, comma 2, della legge 28
aprile 2014, n. 69, la prima relazione sullo
stato di attuazione delle disposizioni in
materia di messa alla prova dell’imputato,
aggiornata al 31 maggio 2015 (doc.
CCXXVIII, n. 1).

Questa relazione è trasmessa alla II
Commissione (Giustizia).

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 9
luglio 2015, ha trasmesso, in attuazione
del Protocollo sul ruolo dei Parlamenti
allegato al Trattato sull’Unione europea, i
seguenti progetti di atti dell’Unione stessa,
nonché atti preordinati alla formulazione
degli stessi, che sono assegnati, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento, alle sot-
toindicate Commissioni, con il parere, se
non già assegnati alla stessa in sede pri-
maria, della XIV Commissione (Politiche
dell’Unione europea):

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione da adottare, a nome
dell’Unione europea, nel Comitato misto
SEE in merito a una modifica dell’allegato
XXI (Statistiche) dell’accordo SEE (Stati-
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stiche dell’energia) (COM(2015) 328 final),
corredata dal relativo allegato (COM(2015)
328 final – Annex 1), che è assegnata in
sede primaria alla III Commissione (Affari
esteri);

Relazione della Commissione – Con-
trollo dell’applicazione del diritto del-
l’Unione europea - Relazione annuale
2014 (COM(2015) 329 final), che è asse-
gnata in sede primaria alla XIV Commis-
sione (Politiche dell’Unione europea).

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 2 luglio 2015, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, commi 1 e 2, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, progetti di
atti dell’Unione europea, nonché atti
preordinati alla formulazione degli stessi.

Questi atti sono assegnati, ai sensi del-
l’articolo 127 del Regolamento, alle Com-

missioni competenti per materia, con il
parere, se non già assegnati alla stessa in
sede primaria, della XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea).

Con la medesima comunicazione, il
Governo ha altresì richiamato l’attenzione
sulla relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio relativa
alla valutazione delle finanze dell’Unione
basata sui risultati conseguiti (COM(2015)
313 final), già trasmessa dalla Commis-
sione europea e assegnata alle competenti
Commissioni, ai sensi dell’articolo 127 del
Regolamento.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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INTERPELLANZE URGENTI

Tempi della pubblicazione in versione
integrale di tutti i contratti su titoli
derivati stipulati dallo Stato italiano e
iniziative per garantire la trasparenza e
l’accessibilità della relativa documenta-

zione – 2-00988

A)

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro dell’economia e delle finanze, per
sapere – premesso che:

la scarsa trasparenza sui titoli deri-
vati stipulati dal Tesoro italiano è un tema
che, soprattutto nell’ultimo periodo, è
stato più volte portato all’attenzione del
Governo e del Ministro interrogato, al fine
di ottenere risposte necessarie e soddisfa-
centi ad una questione così importante
quale quella del debito pubblico italiano;

i molteplici atti di sindacato ispettivo
formulati nel corso del tempo, tesi ad
ottenere i dati reali del fenomeno, non
hanno destato alcun interesse nei riguardi
dell’attuale compagine governativa e tanto
più del Ministro proponente in materia; né
tantomeno hanno avuto effetto le recenti
richieste di accesso agli atti formulate dai
parlamentari;

paradossalmente, più si tenta di ac-
quisire informazioni sui titoli derivati e
meno ragguagli si riescono ad ottenere:
all’ultima richiesta presentata dall’inter-
pellante, nell’interrogazione a risposta im-
mediata in Assemblea svoltasi il 1o aprile
2015, in merito alla necessità di rendere
pubblici in versione integrale tutti i con-
tratti derivati in essere dallo Stato italiano,

il Ministro interpellato ha fornito una
risposta totalmente insoddisfacente e, tra-
scorsi quasi due mesi dalla richiesta di
accesso agli atti formulata dall’interpel-
lante e dai parlamentari di Forza Italia-il
Popolo della Libertà-Berlusconi Presidente
della Commissione bilancio della Camera
dei deputati, il Ministero dell’economia e
delle finanze non ha ancora fornito alcuna
risposta ufficiale;

il Ministro interpellato, nel dibattito
in Assemblea del 1o aprile 2015, si è
semplicemente limitato ad affermare che
« con la documentazione pubblicata sul
sito Internet del Ministero, compresa la
tabella che aggrega i contratti esistenti, e
gli interventi della dottoressa Cannata nel-
l’audizione presso la Commissione finanze
della Camera si è fornito un quadro esau-
stivo del portafoglio derivati in essere ». Il
Ministro interpellato ha poi proseguito
affermando che « il livello di dettaglio
richiesto appare non accoglibile, in quanto
la divulgazione di tali contratti avrebbe
riflessi pregiudizievoli sulle attività in de-
rivati, poiché determinerebbe uno svan-
taggio competitivo dello Stato nei riguardi
delle controparti e di altri emittenti so-
vrani che fanno uso di questi strumenti. »;

l’affermazione per cui le informa-
zioni sui titoli derivati sarebbero sotto
secretazione poiché comporterebbero, se
conosciute, uno svantaggio competitivo per
il nostro Paese, sembra essere una sem-
plice opinione del Ministro interpellato,
considerato che non vi è nessuna norma a
tutela di quanto affermato e che, al con-
trario, si tratta di contratti che lo Stato
italiano contrae con istituzioni bancarie e
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che, dunque, non possono creare nocu-
mento all’interesse del Paese;

il Ministro interrogato, nel suo inter-
vento, ha inoltre richiamato l’intervento
della dottoressa Cannata, direttore gene-
rale del debito pubblico del Ministero
dell’economia e delle finanze, svoltosi nel-
l’indagine conoscitiva in Commissione fi-
nanze della Camera dei deputati, sugli
strumenti finanziari derivati, che non ha
affatto contribuito a fare chiarezza sulla
questione in esame poiché non sono state
fornite tutte le informazioni riguardanti i
contenuti dei contratti derivati dello Stato
italiano ancora in essere, né tanto meno
quelle relative alle controparti, agli im-
porti e ai dati in merito ai tempi e alle
clausole degli stessi;

è stata, inoltre, predisposta un’ulte-
riore interpellanza urgente, con circa
trenta domande su questioni puntuali in
merito all’utilizzo dei titoli derivati, a cui
il Viceministro Luigi Casero, chiamato a
rispondere in rappresentanza del Ministro
interpellato, non è stato in grado di offrire
risposte precise;

a seguito di un’analoga richiesta di
accesso agli atti inviata dai deputati delle
Commissioni bilancio e finanze della Ca-
mera dei deputati del Movimento 5 Stelle,
la dottoressa Cannata, con provvedimento
del 25 febbraio 2015, ha negato l’accesso
alla documentazione relativa ai contratti
aventi ad oggetto derivati stipulati dallo
Stato italiano;

nel diniego di accesso non sono state
indicate le disposizioni di legge ritenute
ostative all’accesso ai documenti richiesti,
ma il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze ha semplicemente obiettato che, ai
sensi del decreto legislativo n. 33 del 2013,
« non appare sussistere in capo al Mini-
stero obbligo di ostensione dei documenti
richiesti », sicché il provvedimento di di-
niego ad avviso dell’interpellante risulta
assolutamente illegittimo in quanto ca-
rente di motivazione;

è dunque evidente che è stato for-
mulato un diniego di accesso esclusiva-

mente su una volontà personale, e forse
anche politica, considerato che non sussi-
ste alcuna normativa che precluda l’ac-
cesso agli atti, ma, al contrario, possono
soltanto rinvenirsi delle disposizioni posi-
tive che sanciscono il relativo obbligo;

ne consegue che alla luce della nor-
mativa citata, il Ministro interpellato è
obbligato a pubblicare i contratti dei de-
rivati, nonché a renderli conoscibili a
chiunque eserciti il diritto di accesso agli
atti, ai sensi dell’articolo 5 del decreto
legislativo n. 33 del 2013;

va inoltre rilevato che i richiedenti
all’accesso agli atti sono deputati assegnati
alle Commissioni parlamentari bilancio e
finanze, sicché tale richiesta non deve
intendersi come finalizzata ad un « con-
trollo generalizzato dell’operato della pub-
blica amministrazione » e, come tale, vie-
tato dall’articolo 24, comma 3, della legge
n. 241 del 1990;

a tal proposito la giurisprudenza ha,
infatti, chiarito che « l’esercizio del diritto
di accesso non è consentito per finalità di
mero controllo della legalità dell’azione
amministrativa, ma la sua istanza dev’es-
sere sorretta da un interesse giuridica-
mente rilevante, così inteso come un qual-
siasi interesse che sia serio, effettivo, au-
tonomo, non emulativo, non riducibile a
mera curiosità e ricollegabile all’istante da
uno specifico nesso » (ex multis Consiglio
di Stato, sezione V, 20 gennaio 2015,
n. 166); è pertanto innegabile la presenza
di un tale tipo di interesse in capo ai
richiedenti, deputati della Repubblica, e,
quindi, la piena legittimità della richie-
sta –:

in quali tempi il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze intenda pubblicare
in versione integrale tutti i contratti deri-
vati in essere dallo Stato italiano, in at-
tuazione del principio di total disclosure su
cui deve poggiare l’attività dell’ammini-
strazione pubblica, ai sensi del decreto
legislativo n. 150 del 2009, e, conseguen-
temente, aggiornare le informazioni già
fornite dalla dottoressa Cannata e quanto
presente nei siti istituzionali, e, in ogni
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caso, quando intenda convalidare l’accesso
alla documentazione relativa ai contratti
derivati, così come da richiesta formale
trasmessa dai deputati del gruppo Forza
Italia-il Popolo della Libertà-Berlusconi
Presidente il 27 marzo 2015, nel rispetto
della legge n. 241 del 1990 sul procedi-
mento amministrativo.

(2-00988) « Brunetta, Occhiuto ».

Chiarimenti in ordine ad alcuni procedi-
menti disciplinari avviati dall’Agenzia
delle dogane e dei monopoli a carico di un
dirigente sindacale in relazione alla diffu-
sione di informazioni riguardanti l’attività

dell’Agenzia delle entrate – 2-01026

B)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, il
Ministro dell’economia e delle finanze, per
sapere – premesso che:

il 17 giugno 2015 sul sito della fede-
razione del pubblico impiego www.dirpub-
blica.it esce un post dal titolo: « Lo strano
caso di Miguel Martina », ove si legge « In
data 15 giugno 2015 Dirpubblica ha de-
positato presso il tribunale di Civitavecchia
(Roma) il ricorso per la repressione della
condotta antisindacale compiuta dal-
l’Agenzia delle dogane, ai danni del pro-
prio dirigente sindacale Miguel Martina,
attraverso tre consecutivi addebiti discipli-
nari per aver, questi, partecipato ad una
serie di trasmissioni televisive di La Gab-
bia - La 7 durante le quali ha criticato
l’attività dell’Agenzia delle entrate attra-
verso una meticolosa ricostruzione dei dati
sul recupero dell’evasione fiscale;

contestualmente, è stato diffidato il
dirigente della dogana di Fiumicino (Roma
2), ove presenta servizio Miguel Martina, a
desistere dall’ulteriore prosecuzione dei
procedimenti disciplinari avviati in pregiu-
dizio del predetto dirigente sindacale, av-
vertendolo espressamente che, nell’ipotesi

in cui dovesse portare ad ulteriore com-
pimento l’azione antisindacale già intra-
presa ai danni di Dirpubblica, questa si
riserva sin d’ora ad agire personalmente
nei suoi confronti oltre il suo ente di
appartenenza (l’Agenzia delle dogane) »;

allegata al post, la lettera di diffida
rivolta al direttore dell’ufficio delle dogane
di Roma 2, il dottor Davide Miggiano, da
parte dell’avvocato Carmine Medici, inca-
ricato in tal senso da Dirpubblica, nella
quale lo si invita a evitare il protrarsi di
quella che viene ritenuta una condotta
antisindacale ai sensi dell’articolo 28 della
legge n. 300 del 1970 (statuto dei lavora-
tori), essendo il dottor Martina già stato
raggiunto da tre procedimenti disciplinari
con medesime contestazioni, a fronte dei
quali è stato opposto, sempre il 15 giugno
2015, ricorso presso la cancelleria del
tribunale di Civitavecchia;

tra le informazioni fornite ai tele-
spettatori dal dottor Martina in qualità di
dirigente sindacale, risultano esserci i dati
relativi alle commissioni tributarie provin-
ciali del 2013 e del 2014 (fonte lo stesso
Ministero dell’economia e delle finanze:
http://www.mef.gov.it/documenti/in-
dexNewsDf.html), da dove risultava e ri-
sulta tuttora che nel 2013 solo il 38,89 per
cento delle sentenze presso le commissioni
tributarie provinciali su accertamenti con-
testati risultava favorevole all’Agenzia
delle entrate, il 9,75 per cento parzial-
mente favorevole (sui quali il cittadino ha
dimostrato che solo parte delle contesta-
zioni erano fondate), vedendosi avversi i
rimanenti; nel 2014 la percentuale delle
sentenze favorevoli all’Agenzia delle en-
trate presso le commissioni tributarie pro-
vinciali si attestavano al 42,46 per cento,
mentre i giudizi intermedi all’11,28 per
cento; nelle commissioni tributarie regio-
nali le percentuali di sentenze favorevoli
sono del 42,57 per cento e quelle inter-
medie del 9,74 per cento: su circa 250.000
ricorrenti, più della metà hanno dovuto
affrontare costi e burocrazia per vedersi
riconoscere il diritto a un corretto accer-
tamento fiscale;

tra gli altri dati forniti sull’Agenzia
delle entrate, senza alcun commento da
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parte del dirigente sindacale della federa-
zione Dirpubblica, vi sono:

a) la percentuale di controlli esple-
tati nei confronti della popolazione in
relazione alla capacità contributiva e al
reddito dichiarato, dimostrando come nei
confronti delle fasce deboli vi sia una
percentuale di controlli e di prelievo su-
periore alle fasce più ricche, dove la
percentuale di accertamenti svolti nei con-
fronti delle categorie più deboli sono di
oltre il 90 per cento del totale, mentre per
i contribuenti che abbiano dichiarato un
volume di affari di oltre 100 milioni di
euro (banche, trust, holding internazionali)
i controlli si riduco a poco più dell’1 per
cento;

b) la convenzione tra il Ministro
dell’economia e delle finanze e Agenzia
delle entrate da cui ne consegue che i
controlli siano di natura quantitativa, dan-
neggiando di fatto le fasce più deboli verso
le quali è più semplice attivare gli accer-
tamenti e contestare addebiti connaturati
alla scarsa capacità di opposizione di que-
sti ultimi;

c) il sistema di incentivi per i
dirigenti dell’Agenzia delle entrate che li
incoraggia a realizzare obiettivi soprat-
tutto quantitativi e non qualitativi ed il
presunto mancato raggiungimento del-
l’unico obiettivo che valuta la qualità del
lavoro svolto, ossia quello relativo al con-
tenzioso che, sia per il 2013 che per il
2014, prevede che la percentuale di vitto-
rie unita alla percentuale di giudizi inter-
medi debba essere almeno pari al 59 per
cento, mentre per il 2013 si attesta al
48,64 per cento presso le commissioni
tributarie provinciali e al 47,14 per cento
alle commissioni tributarie regionali; nel
2014, dai dati ufficiali forniti dal Ministro
dell’economia e delle finanze (appendici
statistiche trimestrali) tali percentuali si
attestano al 53,74 per cento per le com-
missioni tributarie provinciali e del 52,31
per cento per le commissioni tributarie
regionali, ben lontani, quindi, dal 59 per
cento richiesto: dati, poi, pressoché con-
fermati anche dalla « Relazione sul moni-

toraggio dello Stato del contenzioso tribu-
tario e sull’attività delle commissioni tri-
butarie », pubblicata dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze (http://www.finanze.it/
export/download/contenzioso2015/relazione
monitoraggio contenzioso 2014.pdf), che at-
testa la percentuale finale, tra commissioni
tributarie provinciali e commissioni tributa-
rie regionali, favorevole all’ufficio e giudizi
intermedi, al 54,41 per cento. Agli obiettivi,
come da convenzione, viene assegnato un
punteggio, sulla cui base vengono determi-
nati i cospicui premi incentivanti dovuti per
il risultato ottenuto;

dalla citata « Relazione sul monito-
raggio dello Stato del contenzioso tribu-
tario e sull’attività delle commissioni tri-
butarie » pubblicata dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze si evincono una serie
di dati interessanti;

rispetto al 31 dicembre 2013, al 31
dicembre 2014 i giudici attivi nelle relative
commissioni tributarie risultavano essere
3.293, ovvero 270 unità in meno rispetta al
2013 (-7,58 per cento) contro le previsioni
del decreto ministeriale dell’11 aprile 2008
(4.668 unità previste); ciò nonostante, la
diminuzione dei contenziosi tributari « de-
finiti » (conclusi) è calata solo del 1,57 per
cento, lasciando comunque ancora 573.522
contenziosi aperti, con una vita media pari
a 836 giorni;

il valore medio dei ricorsi definiti nel
2014 tra commissioni tributarie provinciali
e commissioni tributarie regionali, sulla
base del valore della controversia, risulta
essere, per lo scaglione da 0 a 20.000 euro
pari a euro 3.716,04 (su 213.847 casi), per
lo scaglione da 20.000 a 1 milione di euro
pari a euro 119.985,21 (su 72.957 casi) e
per lo scaglione oltre il milione di euro
pari a 6.622.109,25 euro (su 4.737 casi);

va specificato, inoltre, che:

a) il dirigente sindacale, dottor Mi-
guel Martina, non è dipendente dell’Agen-
zia delle entrate. Davide Miggiano, diret-
tore dell’Agenzia delle dogane presso cui
lavora Martina, ha quindi attivato un pro-
cedimento disciplinare per fatti riferiti ad
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altra amministrazione pubblica, di carat-
tere surrogatorio, non contemplato da al-
cuna normativa vigente, non avendo egli
mai fatto alcun riferimento alla propria
amministrazione o al proprio rapporto di
servizio;

b) la federazione sindacale Dirpub-
blica, da sempre impegnata sul fronte
della legalità, è quella che ha presentato
ricorso sui concorsi poi dichiarati illegit-
timi sia presso l’Agenzia delle entrate sia
presso l’Agenzia delle dogane, che poi ha
determinato la sentenza della Corte costi-
tuzionale n. 37 del 2014, che dichiara
illegittima ed incostituzionale la pratica
utilizzata presso le agenzie fiscali di con-
ferire incarichi dirigenziali discrezionali
senza alcun concorso;

c) il dirigente sindacale di Dirpub-
blica Miguel Martina ha richiesto le tutele
previste dall’articolo 54-bis del decreto
legislativo n. 165 del 2001 per chi abbia
denunciato fatti di concussione o corru-
zione interna, in quanto sempre lui è stato
estensore di denuncia presso gli organi
competenti per fatti di presunta concus-
sione interna in capo a un soggetto citato
dalle cronache come attiguo indiretta-
mente agli indagati di Roma « mafia ca-
pitale »;

l’attuale ordinamento giuridico pre-
senta diverse lacune in tema di protezione
dei diritti e di tutela del cosiddetto whi-
stleblower, ossia di quel cittadino che
all’interno delle amministrazioni pubbli-
che e private, grazie ad un alto senso
civico e sociale, ha il coraggio e il merito,
in presenza di situazioni di reato, di porre
in essere denunce, rischiando ripercus-
sioni lavorative;

nello specifico l’articolo 54-bis del
decreto legislativo n. 165 del 2001 dispone
che: « L’adozione di misure discriminato-
rie è segnalata al dipartimento della fun-
zione pubblica, per i provvedimenti di
competenza, dall’interessato o dalle orga-
nizzazioni sindacali maggiormente rappre-
sentative nell’amministrazione nella quale
le stesse sono state poste in essere »,
ignorando che i « provvedimenti di com-

petenza » sono quelli per i quali lo stesso
dipartimento può solo segnalare la que-
stione nella sua relazione annuale al Par-
lamento e chiedere che la stessa ammini-
strazione, di cui il dipendente lamenti una
discriminazione, disponga gli accertamenti
e riferisca se essa stessa abbia adottato
provvedimenti discriminatori in danno del
denunciante: ciò comporta che il diparti-
mento della funzione pubblica, oltre a non
aver alcun potere diretto sull’amministra-
zione autrice della discriminazione, lascia
lo stesso lavoratore in balia della stessa
amministrazione da esso denunciata –:

se il Ministro interpellato sia a co-
noscenza di quanto esposto e se non
intenda immediatamente agire presso gli
uffici competenti al fine di:

a) verificare se la condotta del
direttore dell’ufficio delle dogane di Roma
2, dottor Davide Miggiano, nei confronti
del dirigente sindacale di Dirpubblica Mi-
guel Martina risulti consona a norme di
legge;

b) migliorare la qualità degli accer-
tamenti emessi dall’Agenzia dell’entrate al
fine di evitare l’onere della prova a una
così vasta platea di cittadini ingiustamente
vessati al fisco;

c) verificare se i dirigenti dell’Agen-
zia delle entrate abbiano percepito il pre-
mio previsto per l’obiettivo prefissato al 59
per cento tra vittorie e giudizi intermedi
nelle commissioni tributarie, ancorché
sembri, dai dati ufficiali forniti dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze, che
non abbiano raggiunto neanche lontana-
mente tali obiettivi;

d) attivare un reale controllo sui
dati forniti dall’Agenzia delle entrate sugli
obbiettivi raggiunti dai propri dirigenti,
visto che lo stesso Governo ha stigmatiz-
zato le cifre fornite per fini di marketing
da parte dell’Agenzia delle entrate siano
quantomeno discutibili ed in netta con-
traddizione con i dati ufficiali forniti dal
Ministero dell’economia e delle finanze;

e) procedere, nel caso venisse rico-
nosciuta la palese incongruenza dei dati
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forniti dall’Agenzia delle entrate rispetto a
quelli pubblicati dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e il legame di tali dati
alla determinazione dei premi di produt-
tività, alle opportune segnalazioni ai fini
dell’accertamento di eventuali responsabi-
lità e in merito all’eventuale danno era-
riale, qualora si trattasse di premi distri-
buiti senza l’avvenuto raggiungimento de-
gli obbiettivi previsti;

a quanto ammonti il controvalore
complessivo delle controversie pendenti al
31 dicembre 2014;

quando pensino di ottemperare alle
disposizioni del decreto ministeriale
dell’11 aprile 2008 in tema di giudici
tributari, in modo da rispettare l’organico
previsto e accelerare il recupero delle
entrate fiscali dovute per controversie pen-
denti arretrate;

quale sia il controvalore totale effet-
tivamente sentenziato a favore della pub-
blica amministrazione, tra ricorsi favore-
voli, giudizi intermedi, conciliazioni e con-
doni, definito dai 308.019 ricorsi del 2014,
utilizzando gli scaglioni presenti nel do-
cumento citato del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze (da 0 a 20 mila euro,
da 20 mila euro a 1 milione, oltre 1
milione di euro e valore indeterminabile),
a fronte dei 40.917.357.825 euro di valore
della controversia indicati, tra le commis-
sioni tributarie provinciali e le commis-
sioni tributarie regionali;

quali siano i costi diretti e indiretti
complessivi imputabili alla giustizia tribu-
taria per l’anno 2014;

quale sia l’ammontare delle spese di
giudizio per l’anno 2014 attribuite a carico
della pubblica amministrazione e in com-
pensazione, ripartite per i citati scaglioni
basati sul valore della controversia;

se non intendano favorire un rapido
iter di ogni iniziativa normativa volta a
tutelare in modo reale la figura del co-
siddetto whistleblower (ovvero colui che,
lavorando all’interno di un’organizzazione,
di un’azienda pubblica o privata si trova
ad essere testimone di un comportamento

irregolare, illegale, potenzialmente dan-
noso per la collettività, decide di segna-
larlo all’interno dell’azienda stessa o al-
l’autorità giudiziaria o all’attenzione dei
media, per porre fine a quel comporta-
mento), come, ad esempio, la proposta di
legge n. 1751 presentata il 30 ottobre 2013
alla Camera dei deputati, andando a col-
pire eventuali comportamenti intimidatori
da parte del datore di lavoro o di altre
figure apicali a volte tesi solo a intimidire
i lavoratori per evitare ulteriori fughe di
notizie su mala gestio o altro.

(2-01026) « Pesco, Ruocco, Alberti, Fico,
Pisano, Villarosa, Baroni, Ba-
silio, Battelli, Benedetti, Mas-
similiano Bernini, Paolo Ber-
nini, Nicola Bianchi, Brescia,
Brugnerotto, Busto, Cancel-
leri, Cariello, Carinelli, Caso,
Castelli, Cecconi, Chimienti,
Ciprini, Colonnese, Comi-
nardi, Corda, Cozzolino,
Crippa, Da Villa ».

Iniziative a sostegno del comparto del-
l’editoria in Umbria – 2-01024

C)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere – premesso che:

l’editoria italiana perde copie e pub-
blicità, ha bilanci in rosso e dà lavoro a un
numero sempre minore di persone;

secondo i dati del rapporto di Me-
diobanca le perdite, in cinque anni, hanno
raggiunto la cifra di 1,8 miliardi di euro;

per un calo del 24,8 per cento della
diffusione (da 2,8 a 2,1 milioni di copie
vendute ogni giorno) si registra un calo del
27,7 per cento dei ricavi delle vendite,
nonostante il prezzo di copertine sia au-
mentato di 30-50 centesimi in media;
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il valore in Borsa si è dimezzato, il
capitale netto delle aziende editoriali è
crollato del 40 per cento;

a questi dati negativi gli editori
hanno reagito tagliando il 22 per cento
della forza lavoro, con 4.200 dipendenti
messi alla porta tra licenziamenti e pre-
pensionamenti;

negli ultimi due anni hanno chiuso
32 testate giornalistiche nazionali e locali
con tremila posti di lavoro che sono sva-
niti nel nulla. A farne le spese l’editoria
cooperativa, locale e del non-profit. Ma
anche radio e tv locali, dove ormai pur-
troppo non si contano licenziamenti, con-
tratti di solidarietà e cassa integrazione;

i contributi pubblici all’editoria sono
scesi da 506 milioni di euro del 2007 ai 55
milioni di euro nel 2015 e saranno ulte-
riormente ridotti a 40 milioni;

in questo quadro molto preoccu-
pante, si inserisce la difficile situazione del
mondo dell’editoria in Umbria, con i casi
eclatanti del Il Giornale dell’Umbria e

dell’Ansa, che rischiano di chiudere e vi è
grande incertezza anche per altre pre-
senze editoriali sia della carta stampata,
che dell’emittenza locale radiotelevisiva;

ciò determina un quadro di grande
preoccupazione, non solo per l’irrinuncia-
bile ruolo dell’informazione quale presidio
di pluralismo e democrazia, ma anche per
i livelli occupazionali messi a rischio, so-
prattutto per i giovani che vi lavorano, in
molti casi già in condizioni di precarietà;

secondo gli ultimi dati i giornalisti
umbri iscritti all’Istituto di previdenza
giornalisti italiani sono 1249, di cui 455
dipendenti, 661 freelance, 72 pensionati e
61 disoccupati –:

quali iniziative, anche di tipo norma-
tivo, intenda assumere, per quanto di
competenza, al fine di salvaguardare un
patrimonio, quello editoriale umbro, che
fa parte della cultura non solo della re-
gione ma anche del Paese e con esso
salvaguardare i livelli occupazionali del-
l’intero comparto.

(2-01024) « Galgano, Mazziotti Di Celso ».

Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.

€ 1,00 *17ALA0004590*
*17ALA0004590*
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